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L'articolo di fondo] 


« Dobbiamo deplorare che da partie 
della stampa governativa, vittoriosa, 
si continui ad infierire contro i giorna- 


li d'opposizione, ridotti ormai ad om- 

bre di sè stessi, come se fossimo in pe. 

riodo normale ». (Dai giornali d’oppo- 
Ù 
| 
i 


sizione). 
rog 
Dunque, ci siamo arrivati, alla. fase 
Hel «bono fascista ». 
ne! 
Toeplitz: mangia € tace. 
x 
Albertini: non paga e parla, 
x 

Uomo politico, di «stile inglese» (se 
lo:dice da ‘sè), Albertini stava leggendo 
l'altro.giorno un libro di Smiles, Ad un 
tratto 
se; « 
fino all'ultimo soldo », 

- 

Orlando a Parigi. 

— Conoscete il francese? 

— Oh! je me la cave bien! 

x 

La geografia di Orlando + 

«Ogni svario del francese di Orlando 
ci allegava i denti. Nel momento in cui 
Franklin Bowillon gli mise in mano 
una matita perchè gli indicasse sullo 
carta il Montello, ce Montelò dont tou’ 
le monde nous. parle ». — è Ojetti ch 
parla in « Cose Viste» — Orlando «me 
riuscì, nella rete dei fiumi e delle str 
de, a pescarlo ». 

Ojetti ‘continua sempre nella ste 
pagina: 

« Sentivamo che s'era come alle. 
me: un esame per cui quelli giudic 
vano della vita e della forza pig 
(pensate che sera il convegno di A 

| 


li. capitò sott'occhio questa fra- 
‘inglese tace e paga; sempre,| 
Smorfia, 


Pi 


— Un fascista? 

schiera dopo Caporetto!) . dalla preci. 

sione del francese d’un ministro ecc. ». 
x 


— Signore, ti ringrazio! t 


— No ll mio amanto, | Mo 
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I manoscritti non si 
‘ restituiscono 


Toli=====—= -_ 


DAI 535 DI MONTECITORIO 
L’Aventino illustrato 


E’ ques to ù deputato Busta Conca... 


La legge contro la massoneria 


— Hai sentito le ultime intenzioni del 
Governo? 


— Eh?. eo 


— Vuol sologiiere te pera Segreta. — 
— Male! Deve legarie! 


Era nuova: tutti ignoranti, 1° orduiihe der defunti, connesso  inti.| Se qualcuno, sul anni fa, avesse. de in Itatta | è Cleto il cal | cacciatori abbiano da lui quello che Pro Orzion etr 

xi mamente alla fisionosua potentemente | osato parlare di voto plurimo, si sora do. Caldo precoce, Come a erlino. vogliano ed egli rimanga in pace ». p Z e geom Ca 
Curto Suor e e Cr i pa Pg stare copri de a ABBI re e reo cole e 
La conquista di uno stato. SA rgaganzi sapesse, digalica a quali oggi strillano di a che va ds 3 giorni scorsi, ha sudato, >.» I Vale [ug de vecchia: tutti leo- 

x Nitti: dalla radice greca nitt — not- i DARE fior ri È | % % 4 rei, oa CA I d Sd fare sette ebrei ct copi en ‘ana 
Rocca, Viola, Boeri, Egr Ue ico- | te; donde nittalopia — facoltà di veder «di più, mig. i DA I A p anOvE: grach 


baddri. i buio, cioè tutto nero, Docce 1 pot, 
i UTO 6 | ate 


È: ati Lo Ver 3 
Vettori, ‘Donati, L) Verde. gli ‘cad mezzogiorno, rafaritco girare 
s i si verso mezzanotte. i 


Nunzio Nasi ha dderito alle opposi- 1: NE dr 


zioni: che abbia anche lui da sollevare  Proemio di Cyrano, ad un volume di 
una «questione morale n? È |«questioni morali» italiane dal 1885 


l'ene ps 7 
| |wentario. Poichè Hr hanno tolto il be 
nefieio d'inventare. «| > .° 

x NERI, È 
| Al suo ritorno, Nitti yuecederà a Vio- 


o al 1922: b 3 Dart i 
«i la come dirigente dell'A. N, C. Nessu- 

i; v uo ge ante, int quante ’ 
Etimologie, pare piro 445 er lab brio 7 no, infatti sarà più reduce di Ciccio: 
Albertini: dalla parola albertino, a» a 7 : reduce da ‘Copenaghen, reduce da Cri- 


senza disporle in mazzo, 

: , gitterovvele in'fascio.,, ». stiania (che dopo il suo passaggio ha 

x, dovuto cambiar nome a scopo profilat-. 

Ponzio e Giolittt. » tico), reduce da Stoccolma, reduce da 
La culla e la bara. Zurigo, reduce da tutto il.,, Mondo! 


plicata ad uno speciale documento che 
è la magna carta d’Italia, e di cui 
egli, per affinità toponomastica. si me 
tiene esclusivo depositario, 
Amendola: da amen. ritornell 


La stegion 


si OTALIZZATORE TT TR 


‘co Sacchetti: 
| che. sa per natura, perchè i cacciatori 
| lo vogliono ‘pigliare; 
avere li suoi granellini dei quali. si 
fanno alcune medicine: onde, se viene | 
|a tanto, che, essendo perseguitato, non 
possa fuggire, con li suoi 
stronca . e gittagli nella via aset che i|giornali, - 


| Per fare wm cA estoni a 


rantanove greci. 


we i da x Î eg 
AI È su 
, pitone ci insegna al ceglie Fran- 
«il castoro è una bestia 


‘La maggioranza — scriveva ieri 
pa aid — è quasi tutta fedele e pronta 
a seguire la vilontà del Duce n, 
Tutta, signor Vettori: tutta! 
“ i ‘30 
L’Aventino continua \a non volere 
| che le elezioni le faccia Mussolini. Non 
denti gli| voleva neanche che si sequestrassero i 


e questo è per 


AMENDOLA — Sul cavallo di Grlazido 1) nel cavallo di Troia?..;. è e a 


CAVALLO Di TROIA. -—- (da Sidney e ‘péunig; mantello èx sauro incanutito; scuderia Desira liberale; monta abi. 
tuale Riccio; garzone di seuderia Vettori; colori di scuderia; berretto, giubba e maniche bianche a strisce nere). 
PERFORMANCES. —. Questo cavallo di alta classe che ha resistito all'allenamento fino alle ultime gare montecito- 
riali, è caduto Improvvisamente in surmenage, dovuto alla cattiva monta del suo più fido fantino. 


Affidato alle cure del' garzone di scuderia, difficilmefite potrà riprendere la vecchia forma, Tra le performances sue 
maggiori ricordiamo la vittoria nella Gran Coppa .XXIV Maggio Lina ove batteva il terribile concorrente «Dronero» ren- 


den: et: Kg «parecchi» 

Successivamente partecipò a molte altre corse, nelle quali rimaneva soccombente, vittima dell'ostinata lotta di va- 
rie scuderie nemiche alleate, del pessimi giuochi della sua scuderia e del peso eccessivo dell’attuale monta (1. quintalle 
È oltrel). O 


note n cere 


OR 


e è ces. 


CAVALLO D'ORLANDO (da Dronero e Sicilia; PEPE Itcirermento pomellatoi souderia Descrati Liberale; monta 
‘abituale Paskalin Vassal; colori -di scuderia: berretto, givbba e maniche bianche). 
PERFORMANCES. — Ha corso fino al 1919 vincendo nella sua carriera diversi portafogli, e riportando tra l’altro 


‘nel 1917.il Premio Presidenza del Consi \io. Di solida costituzionalità ha avuto alternative di vittorie .e di sconfitte. 


Dopo la sfortunata corsa di Caporetto, si riprendeva nella magnifica gara di Vittorio Veneto, piazzandosi tra i pri- 
mi con Diaz, Thaon, Giardino. Caviglia, Badoglio. 

Partito con ottime chances per l’Ippodromo. di tdcagle pe, veniva colpito si prolungata defaillanco’ è perdeva la 
Coppa Fiume e Dalmazia e îl Grand Prix di Smirne. 

‘Per.migliorare la propria forma si è recato in campi di allevamento ameri cani, De i di Mon» 
tecitorio, nella stagione di corse d'autunno; ma deludendo l'aspettativa dei trai ners rimaneva al al palol 


Voci di scuderia dicono che ormal è gia un cavalla ridotio a ire gambe. _ ___ IBAN LI Lee 


e 


tre, ib ao 


. L'Aquila che se dà tutta ’sta Boria © 


+ E" una ladra! Una spia! ee se 


| «. + Morte a l’infamet — Mortel..; + ceo 
/ \ 


Sfogliando Trilussa 
Orverosia : un peefa “honne è font faire, 


Il Mondo — denicotinizzalo — si sfoga ricorrendo a Trilussa. (edizione 
Mondadori. comprare per credere). Trilussa, riprodotto sul Mondo, fa un 
effettaccio untifascista. è Trilussa visto di dietro: ma siccome noi posse- 
diamo lo stesso volume e conosciamo, quindi, anche Trilussa visto d’avanti, 
siamo ricorsi subito alla sua collaborazione e l'illustre poeta romanesco ha 
immediatamente scritto, appositamente per noi, le seguenti nuovissime, ori- 
ginalissime favole, respinte entrambe all'ultima riunione plenaria delle op- 
posizioni. aventiniane. 
pulso del nutro fiducia che i più vecchi, feroci avversari della Corona hanno 


‘in un intervento della Corona stessa, a solo loro uso e consumo. La seconda 


favola ancora più nuova — Li rospi contro l'Aquila — è una sintesi dei 
brillanti successi dell’Aventino contro l'on. Mussolini: inutile aggiungere 
che il rospo è Von, Turati; il socio è Von. Amendola; il più giallo della com- 
pagnia — soltanto — è di difficile identificazione, i 

E passiamo, dunque, a riprodurre Trilussa, ringraziando, pubblicamente 
qui, l'illustre poeta ‘per la sua cortese collaborazione. 


Li Rospî contro l'Aquila 
‘A mezzanotte, se nun c'è la luna, oe . 
la Lega de li Rospi se raduna dii 
sull'orlo d'un pantano puzzolente, 
Ecco ch'er Presidente 
‘ss sgargarozza e spiega’ 
lo scopo de la Lega, 
ch'è quello de dà addosso 
® chi non sente simpatia pe’ ’r fosso. Do. 
— Cari colleghi, la diffamazzione R 
è tutta una questione de maniera: 
in certe circostanze fa più effetto 
una cosa che nasce da un sospetto 
che quanno nasce da una storia vera, >’ 
Dunque inventate, giù! Sotto a chi tocca! 
Cor fiele in core e cor veleno in boccal - A 
Nell’urtima riunione 
se la semo pijata cor Leone: 
stanotte, invece, avemo da di’ male 
‘ dell'Aquila reale, 
in modo che j’arivi e je rimanga 
quarche schizzo de fanga..., ae 


=, 


Un vecchio Rospo Scivoloso e grasso, 
spaparacchiato su la panza floscia, N 
: Slarga le cianche debboli e se scoscia 


per arrivà su un sasso; > 
-— Compagni! — dice poi — 


‘ non è che la ruffiana de la Gloria | 
. che specula sur sangue de l’Eroil! 
+ E vero! — Bene! — Bravoi — Morte all’A- 
, + Abbasso! — Evviva noil (quila! a 


Er Rospo fa im inchino © —’«—© 
e ricomincia la requisitorida |»; .. 

«= Io mun capisco come a 
quela bestiaccia co? quer becco a taricino 
s'è fatto tanto nome na la Storia! 

° Per me non cià che un merito! Uno solo! va 

“. Vola! E va bè’, Ma a che je serve er volo? . © 


A 


. ‘ner fonno der pantano: 
dunque non è ’na cosa necessaria è 
d’arrivà, come lei, tanto per aria! flirt pa 


è 


-. » barbotta un socio — Infatti ciò la prova -— — «+ 
. ‘che certi giorni, prima der tramonto, i 
rubba l’oro a le nuvole che trova... 


| — strilla er più giallo de la compagnia — ge 
Ma, se viè’ qui, je romperemo l’ossat 
| S'addrizzeremo quele gambe stortet 


d P) 
Midi e 


bini } 


E la buriana seguita, s’ingrossa, 
“e l’improperie schizzeno più forte. 


Ma appena spunta in cima a la montagna 
la prima luce rosa sai 
che ridà iî colori a la campagna, i 
‘ogni Rospo s'azzitta e con un zompo 
se rischiaffa nell'acqua molacciosa: 
Ciacchetet Un. tonfo e poi... nun resta a galla 
che quarche bolla e un po’ de schiuma gialla... Le 


Comizzio 


L’antra matina in Cavallone borso, c AF 
aggitatore de la classe equina, La 
annò ar comizzio e fece ’sto discorso 7 
— Nun volemo più brije! 

Nun volemò più morso! 
Libberamo er paese 
da la frusta borghese! 
Evviva er communismo! Ecco er momento 
che tutti li cavalli e le cavalle È i 
devono sortì’ fora da le stalle — si 
cor grugno ar sole e la criniera ar vento! 

— Se abbolite la frusta a li signori, 
— fece un Muletto — è pure necessario 
che pensate ar bastone proletario 
che quanno ariva addosso so’ dolori! 
Jo servo da quattr'anni un carettiere RS 
che m'arifila certe tortorate a 
evolute coscenti e organizzate i 
che abbruceno la pelle ch'è un piacere! x 

= Nun chiacchierate troppo! 
— rajò un Somaro zoppo — 
Invece d’annà’ avanti co’ ‘ste scene 
cercamo de trovà’ quarche persona 
che ce rimetta su la strada bona, 
che ce capisca e che ce guidi bene. 
Una testa sicura 
che nun abbia paura, 
e nun ce rompa er sonno 
coll'inni de su’ nonno, 
e nun ce crocchi l’ossa 
co’ la Bandiera rossa. 
In quanto a la politica è up affare 
che per noi bestie nun decide gnente: 
resti un Sovrano o venga un Presidente 
seguiteremo a fa' quer che ce pare. 
In. un paese buffo come questo 
tutto quanto è possibile der resto! . 
Perfino la Repubblica Sociale : 
per decreto reale, 


ti; otti PRI UOBA <<; 1 


f nn 


. 


id — —_ 


La prima — Comizzio — è stata scritta sotto l'im- 


I sito, si commosse; Donati per via della 


È Getto, che, brutti tutti e due, era un 


‘(d'ora innanzi da molti confratelli 
| lega. Quando si discuterà 1 
| |torate, tl Corriere, delta 5: 

fi fi acceriti ‘usati b Dè le 
titolato poniamo «La verì 


|storica sarà scritto da ‘Albertini intorno | 


| quale Amendola sparge le grazie funera- 


:% 


piane 


velo x 


+ 


I nuovi orientamenti 
della libera stampa, | 


L’altra mattina il doit. Donati, vedendo 
il cielo coperto, pensò che era prudente 
astenersi dalle correnti d’aria e dal p 
blicar memoriali. Anzi, della sua opinione 
informò il caro Silvestri, di mestiere te 
stimone e manipolatore di risotti alla m 
lanese, perchè questi potesse in ogni even: 
tualità provare al mondo che egli ue 
giorno — ohibò! — si sentiva un altro. 
Silvestri, che non aveva ordini in propsè- 


tramontana si commosse a sua volta e, 
lici sino alle lacrime, si avviarono a'brac- 


«more a vederli. i 

Per la strada però Donati cominciò a 
immandrillirsi e a ripetere con insistenza: 
— Io la faccio! Io la tiro! Io la faccio! 
Io la tirol -— Silvestri, preoccupatissi 
adocchiava un posto telefonico per avver- 
tira Milano; ma l'altro lo trascinava a vi 
va forza, ripetendogli quelle strane paro-. 
le, che di mattino gli apparivano prive 
di ‘significato. — Poveretto — pensava l'a- 
mico di Schiff, il metà-psichico — così gio-, 
vane e già così pazzo... E come me la sbri- 
go adesso «col senatore, che l’ha affidato 
alla mia tutela? Questo mi muore... più 
Paolocappa di così si muore... : 

Fu solo entrando nel reparto agitati di | 
| via della Mercede che Donati se la lasciò 
scappare intera: — Io la faccio in barba | 
a tutti! stasera il Popolo esce: ho qui una 
cosa che mi frullal E indicò il posto ré- 
lativo. Silvestri, che non ne poteva più 
dall’angoscia, svenne senza attendere il 
struzioni da Milano. . 


Ini seguito a. questi avvenimenti il Po» | 
polo — ammainando il suo motto fatidico 
« A caval donati non si guarda in bocca » 
— cercò l’altra sera di rifarsi una vergi- 
nità e uscì con un lungo articolone e un 
ampio titolo a sonagliera sui Pellegrini 
nei secoli passati. Il compagnone l'aveva 
fatta. Però la stampa a catena non ha ri- 
portato niente di quella roba. Non era ab- 
bastanza interessante. Anzi da qualche 
giorno si fa economia di gran cassa: la 
pelle d’asino costa cara. E' vero che Do- 
nati ha scritto: — Meglio morti che'sch - 
vi... Ma poi c'è sempre tempo. hi 

Ad ogni modo siamo in grado di assicu 
rare che l'esempio del Popolo sarà O 


do anzio! dl 
dica istoria di 
Grattachècca e ‘del sùo figliòccio Checco- 
gràtta; mentre un buon saggio di critica 


al vecchio proverbio «Pagare i debiti se- 
condo l’usanza». Loco È | 
E fl Mondo? Ma che cosa rioti ci prepara 

il foglio degli inconcussi principii, sul 


rie della sua giocondissima Musa? i 

Fra poco esso trasporterà in prima pagi- 
na il secondo romanzo di Ulisse Barbieri 
«Il franco muratore Ciancaribella», mentre 


{Tilgher, filosoficamente soppressi Piran- 


dello e Giaquinto, passeggerà in culinaria, 
risolvendo il problema centrale dell'osso- 
buco. 


Ed ecco i titoli sesquipedali della Voce |. 


repubblicana modificati in tono pruden- 
Ziale e lucidati con l’abrador: Noi vole- 
vamo l'Italia libera ‘e ce l'hanno sciolta. 
Grazie! oppure: Noî non. Siamo mangia- | 
preti. nè ‘democratici; abbiamo Chiesa e 
Conti. 
| Vettori non sarà da meno? egli ponza 
da una settimana e quando ponza con 
quella sua. faccia d’opposizione, gli este 
sempre qualcosa di molto sospirante e va- 
poroso. Il: Piccolo. volgerà argomenti. di 


[questo genere: Son tornate a fiorire le 


rose e ahimè! Totonno (1) se ne va. N 
grosso Giornale d’Italia ha invece Inca 
ricato eminenti scienziati di rispondere n 
questa domanda: — Perchè il Tevere cre- 
sce a mezzoggiorno? PSE 

A Torino la Stampa provvederà pure in 
conseguenza. Salvaforelli sta sciogliendo 
il cemento armato, che fluisce dalla sua 
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Come cania 


ella |. 
a elet |. 
i s MI ni 


Lusignoli 


_—————_———_—_—_—_—_—___m 


penna, per cantare le sartine della città e 
Missiroli appresta uno studio sul ‘valore 
simbolico della frase: — Come si fa ad 
avere: il resto-del Carlino? ? 

E' innegabile che questi nuovi orizzonti 
giornalistici aprono un’era di feconda at- 
tività a quegli illustri personaggi, che bi- 
vaccano sull’Aventino o giù di lì. Mentre 
Di Cesarò rimpiange il Teatro dei Piccoli, 
Sturzo vuol illustrare j vasi di Caltagiro- 
ne e Turati riafferra la lira ton cui com- 
pose l’Inno dei Lavoratori, toccando la 
Musa della Balabanoff. Le patrie letter 
sono salve... i 


(1) Bersagliere di piazza Sciarra. 


BRANI DELLA DEGENERAZIONE 


L’ orchiello del on. Amendola 


subisce un turpe oitraggio 

Una notizia impressionante, che 
riempie le nostre anime ben nate di 
viva ripuignanza e colorisce le nostre 


gote di legittimo rossore, ci giunge; 


improvvisamente, L’occhiello della 
gìacca dell'on. Amendola — quell’oc- 
chiello che l’illustre Uomo riuscì a 
mantenere vergine in mezzo a così 
grandi vicissidudini politiche — ha 
subìto ieri, per opera di un ripugnan- 
te individuo tuttora sconosciuto, il 
più turpe degli oltraggi, 

L'on. Amendola non ricorda come 
la cosa innominabile avvenne; la po- 
lizia intanto si è data alle più attive 
indagini, per scoprire l’autore del mi- 
sfatto, 


— 


I CITTADINI Ai QUALI ABBIAMO 
SPEDITO IL NOSTRO GIORNALE A 
TITOLO DI SAGGIO, SONO PREGATI 
DI NON BRUGIARCI IL... « TAGLIO- 
NE » E DI ABBONARSI D'URGENZA 
INVIANDO UNA CARTOLINA-VAGLIA 
DA LIRE DIECI ALLA NOSTRA AM. 


‘  MINISTRAZIONE. 


r È [ E 
NO "i i 


Camp... ello cavallo mio 
che l’erba cresce! 


Se. il nostro. fosse un giornale serio, 
prenderemmo un redattore fra i più au- 
torevoli e lo manderemmo dal sor Pompeo 
Campello, per fargli questo discorsino in 
un orecchietto, a forma di consiglino: 


«Caro. sor Pompeo: gli italiani fanno 
finta di dimenticare, per togliersi — buo- 


ni Come sono — ogni pretesto ad odiare.” 


In realtà, non dimenticano: Nella vostra 
fattispecie, non dimenticheranno mai la 
parte preponderante — che fu resa nota 
al pubblico dai giornali di quel tempo — 
da voi avuta, come amabile tramite, dei 
primi colloqui «parecchisti» fra il princi- 
pe di Bulow. e Giolitti: — nè dimestiche- 
ranno il calore col quale voi vi batteste — 


tianco'a fianco con taluni altri laticlavia- 


ti di cui è superfluo fare i nomi — per 


ITALIA NOS 


me 7a af, 
I INOSTRAAMATA?I 


quos pridere di 
Agi cp ipse tl 
clrgoa im vl Of 
PATRIA... 


‘Vv gti 


1) Lo 
JSN 


là 
È 


POPVUNIS 


tai tranquilla. Ho le spalle solide de 


impedire, nel 1915, che l’Italia scendesse 
in guerra contro gli ex-imperi .centrali. 
(Sì, ex: .a voi duole, lo sappiamo, ma 
è così). 


«Per cui siatevene buono: non agitate- 


vi, chè mal potrebbe incogiiervene. E poi 
ormai siete vecchio; date un addio alle 
vostre furibonde speranze antifasciste. Non 
c'è niente da fare, contro Mussolini, ero. 
detelo... C'è qui ‘da noi un redattore che 
li chiama Je suis tout, depositario di nu- 
merosi segreti notissimi. Potrebbe render- 
ci ancor più noti e... non ci guadagnareb- 
be nessuno. Nessuno, capite! Quindi alla 
cuccia. Limitatevi, d'ora in poi, ad essere 
il conte comm. Pompeo di Campello, na- 
to a Roma il 22 ‘dicembre 1874, Questore 
del Senato. Ci pare che basti»! 


Peccato, però, che il nostro non sia un 
giornale serio! 


‘ppienamnie d'accordo, 


.|Te una tinta più acce 


riti, Si aduna fl 


im ppt 
rh 


NTÎNO 


11 gennaia 


Sembrano tutti matti. Ho ordinato una 
cura generale di «coca boliviana », che è 
un etficace tonico-disinfettante, ma not 
ne voglione sapere e preferiscono’ le. bro 
diglie a base di «lugànega » preparati 
da Todeschini, che non tengono sostan 
za e fanno venire una gran sete, in mo 
do che tutta la provvista del Valpolicel 
la è sparita in pochi giorni. Todeschini 
secondo me, non è più socialista. 

Dicono: tornare nell'aula... 

Ma che figura ci faremmo? 

E poi — come diceva don Abbondio = 
il coraggio uno non se lo può dare pel 
forza. we 
+ Amendola, Tupini, sono per V’irrigidi 
mento: Filippo e Camillo (che hanmni 


DEA 


.barlato con Giolitti) sarebbero invece fa 
| Vvorevoli ad una rientrata più o 


eno cla 
monosa nell'arena’ di -Montecitorio, E° 1 
nutile negarlo: quel Giolitti è un uomi 
che la sa lunga. E’ stato sempre il papi 
del socialismo. Ma Costantino Lazzari | 
Vella hanno sollevato anche contro di lu 
la questione morale: Banca Romana, | 
mazzieri, De Bellis ecc. 

Insomma, noi avremmo bisogno di ut 
uomo di coraggio. Io sarei quelo, ma 
compagni non mi hanno fiducia e gli al 
leati, (stavo per dire gli avversari) deg] 
altri gruppi mi ridono in faccia, Questi 
è la tragedia. Speriamo nel Re e nell 


| masse coscienti ed evolute. : 
12 gennaòi 


Si riapre la Camera. 

Fin dalle prime ore del mattino h 
chiuso a chiave il portone di uscita del 
l'Aventino. Bencivenga con una squadri 
di massimalisti (che sono un po’ i nostt 
cinesi) sta facendo costruire un doppi 
ordine di trincee con reticolati che gira 
no intorno al colle e scendono fino a 
Tevere. Al di là del fiume, proprio dd 


v'era la Dogana di Ripagrande, Gioliti 
e Orlando hanro collocato un posto d 
osservazione, diretto da Pasqualino-Vai 
sallo e affidato ad una decina di uomi 
ni vestiti alla marinaia. Ariche Pasqui 
lino indossa la svelta ‘uniforme col bi 
Vero rivoltato sulla giubba Non fann 
che chiamarci: 

— Aventino! Aventino! 

Da oggi in poi, l'ordine è di. non rl 
spondero. Pasqualino, nervosissimo, .mi 
stica un virginia spento & da ordine i 
suoi di gettare parecctiie passerelle st 
Tevere, fino alle falde delle nostre pos 
zioni, 

Noi non abbocchiamo all’amo. 

Suona. la tromba. De Gasperi tiene un 


llezione di tattica, all'aperto. 


Egli dice; 

«Facciamo l'ipotesi che il nernico fal 
cia le elezioni. E facciamo anche l'ipd 
tesi che roi naecidiame di Partecimvare a 
esse. Bisogna scegliere i candidati ni 
singoli collegi in pieno accordo fra na 
Se litighiamo, se ci ingiuriamo, se ci an 
mazziamo, la cosa deve restare in fam 
Slia; il nemico deve sapere .che siani 

« Dunque prendiamo l'Italia dall'alto «4 
basso: I 
Alto Adige: ci vuole un popolare i 
ogni collegio. Piemonte + Giolitti, Soler 


Fazio, Benedetti (candidati immrescindi 


li) poi un _paio- di popolari, due social 
sti, un repubblicano {per dare uma lezii 
ne al monarca) e un comunista (per di 
sa al nost ov 
mento)... ». Apriti cielo! Turati i ga ns 
le furie, Urla che i comunisti sono fto; 
dall'Aventino; che il socialismo è ormi 
nell'orbita costituzionale: ché per far @ 
dere Mussolini bisogna avere nella nostt 
Sfera d'azione il Re e la Casa Reale: e 
Amendola lo appoggia. Vella e Lazza: 
gridano come ossessi. Si viene alle man 
Labriola è rovesciato a terra; Chiesa . 
Facchinetti danno calci e pugni, gettal 
do bava dalla ‘bocca Vi sono parecchi ti 
Tribunale Aventiniani 
Chiesa e Facchinetti sono Ra 
offese al Re, al Papa e al Socialismo. | 
tiene immediatamente Îl. dibattiment: 
Ang A Si Pubblico Minister 
Amendola; dife i d'uffici ini 
stai nsori d'ufficio Fupini 
Chiesa si difende a base di documént 
che estrae da- una grande busta di cuoti 


e solleva la questione. morale e ] 
d. le contro | 

Casa Sabauda, ma fa poca impression 
[ popolari gli gridawo: 

— Tu sei stato: rl Quirinale! — ron! 
Gaproni! <; da Sa 

Facchinetti affronta impavi 

i ì Pavido il 

bolo. E' della tempra di Sciesa e Tazzo! 
| Ripete a voce alte e ferma: « Italia sei 
za Vittorio Emanuelel » 
‘MM Tribunale Aventiniano nzia-s 
tenza con la quale CI i alito 
vizio totale di mente 
Vece condannato alla 
eseguirsi previa lettura 
fondo che scrive Amend 

Speriamo che il Re f 

Ma che serivo? Che 


pal 


di un artico». « 
ola sul Mondo. 


accia la grazia... 
scrivo! 


Pa 


liesa è assolto ni 
e Facchinetti è * | 
Pena di morte: 4 | 


< 13 Gennaio. | 


La penna è intrisa di san 
Stamane all'alba ; 
nel cortile dell'Istamag Hanno intpicca 
speri (che Pare se ne intenda 
sa o Assistevano, scad i 
grate ) ‘I, Salandra, Vettori, Gir 
Calza-Bini, Cianfarra e Misuri. Assist 
vano il paziente j compagni di fede Zu 
carini e Conti, Facchinetti, immerterrit 
prima di piegare il capo al 
CEEpeTi Ki esclamato; 
—__il Sauto, prete in borchese C 
finirete tue Don Sturzo attrae 
Mazzini! Viva Giordano Bruno! 
Questa morte mi ha estremamente cm 
mosso, ma il sangue di Facchinetti fr 
ferò il nostro trionfo. Amendola ha fat 
subito un telegramma al Re, annunzia 
vini esecuzione. Pare che il 
r )i i 
Hip, pari finalmente Ja revoca 


Oddino Mocrgari 


MA PAGA, DUNQUE, ALBERTIMI 


ha fat | 


laccio di 1: 


tace 


è e tn 


banchiere antifascista 

Povero .Guitingeri 

Più brutta non gli poteva capitare: peg- 
gîo d'un rovescio di Borsa, peggio d'un 
rabuffo del Capo Rabbino. | 

Gli amici del banchiere tedesco non si 
allarmino eccessivamente perd: Guittinger 
è vivo e verda. Verde di bile. 

Gli è andata male una speculazione: 
diecimila lire di meno anzichè dieci in 
più nalla propria cassaforte. 

— Scioc ‘hezze! — diranno tutti coloro 
che conoscono le ricchezze di Guttinger. 

— Sciocchezze — ripetiamo noi — Qui. 
squilie, ineptiae, bazze ‘ole se consideria- 
mo 1) valore intrinseco della somma per- 
duta; ma bisdgna però considerare an- 
che — aggiungiamo — che il fiasco di 
Guttinger ha un va'ore morale (od immo- 
rale) di gran lunga superiore a quello 
grettamente materiale. 

Andiamo con ordine, stia 

tl signor Guttinger,. di religione ban- 
chiere e di professione ebreo e massone, 
austriaco di nascita e perciò naturalmen- 
to antitaliano ed antifascista, lo scorso 
martedì, giorno dell'Epifania (vulgo: Be- 
fana) trovavasi sottoposto ad una diffi. 


ci) erezione depilatoria in uno dei più 
atoganti « Salon pour toilette » della Ca- 
pitale. 


Potevano essere le 10 del mattino. 
mn rasoio del Figaro scorreva veloce da 


‘an .capo all’altro del duro volto (vulgo: 


cia tosta) del banchiere austriaco € 
lario tutta adire era impregnata d'un 
soave ‘odore di ‘Colonia « ambré» (tanto 
che sembrava stare in un Cinematografo) 
quando 1 timpani dei presenti risuonaro- 
no d'un fatidico grido: 

— TI Giornale d’Italiaaa! Edizione straor- 
Ginaria con le dimissioni di Musso 
liniiviiji! 

E'un giornalaio che passa veloce din- 
nanzi la porta del « Salon ». 

Guitinger ha un tremito; il ragazzo del 
barbiere capisce a volo, sì slancia fuor! 
e torna poco dopo con una copla del 
giornale, 

© banchiere Austro-Ebraico-Massore 
ton sta più nella pelle, balza in piedi con 
il viso ancora insamonato, regala 10 lire 
(dico. dieci lire) al maschietto. e grida 
raggiante: TREIA 

—.. Finalmente! Avevo scommesso me 
cimila lire che Mussolini si sarebbe di. 
messo entro la prima quindicina di gen- 
naio, ed ho vinto. Ewreka!! 

xa una risata omerica di tutti i presen- 
ti sli risponde: lo specchio che si erge 
lucido innanzi a Guttinger ha rivelato 1a 
burla e mostra, ridendo anch'esso, !u'ti 
ma, pagina del giornale con la scritta asn- 
monitrice: « I Taglione ». 

Che figuraccia, povero Guttinger! 

Peggio ,di «quando Francesca Bertini, 
dopo essersi, fatta. regalare un automobi 


‘Je; lo.piantò per un altro, 


| COSTANZI 


E’ Capuzzo quel tenore 
che ama Tosca con ardore 

: ® le dice con fervore: 
: « Disperato moriròf ».3., 


ha scommessa di Gutfinger 


| l’alabastro. Anzi, le statue d'alabastro so- 


ART come siam cretini. + 
(Chi sarà il brato PI 


Quì s'ammira l'avventura 
d’un piccino assai faceto 
che dovendo star quieto 
si camuffa da cretin.. 


Ma il lettore intelligente 
ha di già capito a volo 
chi sia mai quel mariuolo 
che si trucca da cretin... 


Massimeide 
È 
Massimo Rocca ama disperatamente 


no la sua passione. Appena ne vede una, 
vuole che gliela mandino a casa. Lui è 
fatto così, 
IT. 
Massimo Rocca ora si fa difendere per- 
sino da Vittorio Vettori, O non gli ba- 
stava Zan... vettori ? ; 


III. 

Oltre che le statue d’alabastro, Massi- 
mo Rocca adora le quaglie, Appena vede 
una Quaglia ci si butta sopra, E’ un 
moto irresistibile dell'anima: «passa una 
Quaglia ». Vista e' presa fu! Talchè «li 
regazzini » di Ponte hanno appreso con 
gioia che anche Massimino sa benissimo 
il giuoco del «salta la Quaglia », 

IV. 

Durante gli ultimi tempi in cui appar. 
tenne al Fascismo, Massimo Rocca sentì 
svilupparsi violentissima, nell’animo, la 
tendenzialità repubblicana. Sognò, anzi, 
di divenire Presidente di qualche repub- 
blica. E scelse quella di Andorra-II, per 
la quale si battè disperatamente. Ci lasciò 
tutta la sua disperazione nella battaglia, 
Dopo di essa, non fu più disperato, 

C'è un immortale romanzo francese, 


che finisce così: « Gran canaglia, que- | 


sta gente onesta! », 


Je sais tout, 


CONIU. 
[GARE 
NELLE SUE MARCHE IL BUON VER. 


ED El S'OSTINA NEL NON 


ARGENTINA 


La Melato è quell’artista 
che ti dice a prima vista 
come fu che a un giornalista 
‘fece perdere il testin... 


LUCIEN DE LA MELIGNY 


Ebbene, si! 


Grande romanzo d'amore e di morte 


fa 


PARTE PRIMA 
La pazzia di Gastone 
Tia carrozza descrisse un perfetto semi- 


| ecrchio sulla fine ghiaia del giardino, ed 


andò a fermarsi con matematica precisio- 
ne di fronte all’ampio scalone esterno del- 
la magnifica villa della marchesa Loreda- 
na Sphondowsky — la smagliante creatu- 
ra the aveva saputo, in soli quindici gior- 
ni, conquistare prima, e soggiozare poi, 
tutta la migliore ocietà parigina, 

Nella carrozza, ossequiati ed aiutati da 
tin maestoso cameriere, perfettamente sty- 
%, discesero due signori dal nobile inces- 
Ss) — con 1 quali, quei nostri lettori che 
evranno la pazienza di seguirci, fino alla 
fine de! nostro racconto, non mancheran- 
ne di fare una più intima conoscenza. Era 
tuno il giovane visconte Gastone. Beau. 
sejour da la Chemiserie, ricco a millfoni, 
nato in que meravigliosi, soleggiati pne- 

| si della Francia del Sud, in cui i dorati 


pomeriggi sogliono sempre precedere la 
sera, L'altro era il maturo genera'e porto. 
ghése Don Piezo de Fiessos, assai noto co- 
sì negli ambienti mondani della” 
Ville Iumière — dove s'era poriato dalla 
natia Lisbona per rifarsi dalle fatiche di 
una lunga guerra coloniale — eome nel 
cabarets di Momnimartre.. , 


La marchesa Loredana era ad uttendere 
i due ospiti ritardatari sull'alto della mar- 
morea scalea. Con aria di dolce rimprove- 
ro el'a così li apostrofò, scherzosamente, 
strascicando aristocraticamente la erre: 


— Ma bravi! Da quando in qua. sl fanno 
attendere così a lungo gli amici? Siete vi- 
ramente attesi da una folla di antiche vo- 
tre conoscenze! 

In còsì dira, la giovane Loredana, men- 
tre porgeva la destra. al bacio di “ito del 
due galanti visitatori. si aggiustava sul 
capo, con entrambe le mani, un abbaglian» 
te diadema in diamanti che da so'o costi. 
tuiva una incalcolabile fortuna, 


‘proceduto al fermo di tutti i pregiu- 


[BO «PAGARE »|_ 


L'RFFARE DELL OCCHEO 


La polizia, decisa ad assicurare alla 
giustizia il ripugnante individuo 


fece perdere la verginità ee: 


dell’ex-Ministro delle . Colonie, ha 


dicati di Ponte, Regola, San Lorenzo, 


Parione e Porta Metronia. Dai primi) 


confronti sembra però assodato ch 
il degenerato non si trovi tra.essi, 
Dalla nostra anima piena di giusti. 
ficata angoscia, per ia sorte dei nostri 
occhielli minacciati anch’essi dal tur- 
pe uomo tuttavia libero ed impunito, 
sorge un grido: Chi sarà il bruto? 
IORESATIZ TICO TINTIAS IZ TEEN NI DE O ESE SEETI RE 


E SE NON PAGHI, ALBERTINI, 
DI GHE PAGAR SUOLI? 


n » mit sE 


Marionette, che passione! 


|belligerante, ma quando a mezzanotte Sil 


E’ questa la Gramatica 
dall’accorato accento 
chiede un collocamento 
per limiti d’età.., 


pTESco 


— La signora marchesa leve avere, la 
bonta di perdonarci — balbettò pieno di 
confusione, il signor de la Chemiserie —: 
ma siamo stati trattenuti da un improvvi- 
so accidente di caccia... Non è vero signor 
‘ieneraic? a ped 

— Ehm! Ehm! assentì l’interpellato nel. 
più puro portoghese; — lingua che Ja mar 
chesa comprendeva a perfezione, 


+ Anfo, dunque, è bando al'e' scuse! 
— riprese Loredana ritrovando improvvi-. 
ramente tutta la sua gaiezza. — Toglie 
‘evi i soprabiti e fafe il vostro ingressa 
trionfale nei saloni dove, ripeto, siete vi. 
vamente attesi! gra a 


In così dire ".oredana, che nel ‘frattem. 


pa, seguita dai ue aveva raggiunto il mo-| 


— Accompagnate i signori al guardare. 
ba, prima, e pni preredete'ìi nella «rande' 
sala, annunziandoi a' convenuti. ., |»; © 

Tl visconte ed il gererale s'inchinarono, 
rispettovamente. Altrr' istanti. dopo, era- 
no sccmparsi per un ampio corridoio late- 
rale, mertre Loredau a si affre'tava a re. 
care alla folla degli invitati ‘a lieta no- 
vella dell 
veurs, notissimi per le loro brillanti 
lità di discreti maldicenti. 

Gli ampi saloni di mella meravigliosa: 
Villa napoleonica da poco acquistata dal- 
la‘ contessa Sphondowsky, sfarzosamente . 
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e perciò ti può piacer... 


areti d’aleova delle 
‘I’sterioso indiano Ibrahin Abamebek effen 


Cose conîro Natura 


Jì diavolo e l'Acqua ‘Santa. 
Ponzio e De Gasperi. 
Sturzo e Torrigiani. 

Il Processo al Fascismo. ‘ 
Albertini (1) e Turati. 
Vettori deputato. : 
Borzino Senatore, 
Amendola allegro. 

Donati cristiano (1). 

La rinascita liberale' 
Turati patriota. 

Treves. e Viola. 

Sukert. soddisfatto. 

Il lucchetto a un becco... 
Il manganello in soffitta. 
Sinibaldo in circolazione. 
Medaglie d’oro e Giolitti. 
Salandra portafortuna. 
Chiesa... e Repubblica. 

Un bacio a Massimo Rocca! 


, 


(1) «Onora il padre e la madre ». 


n 


ttorli 


liti 


VALLE 
RSIPO CEE A RI CA 


La Paulovra è cpuell’attrice 


{che ti parla italo-russo; 


ma i vestiti ci ha di lusso 


illuminati, rigurgitavano quella 
niù sunerbe bellezze dell'antica aristo ‘ra- 
zia parigina e dei più bei nomi dell’arte, 
della scienza, dell'industria e della politt- 
ca, Vi' era convenuto, insomma, quello cho 
ormai si suol definire il tout Paris. \ 


“L'uomo dalla barba marron 


Le danze fervevano, amimatissime, men. 
tre nei: salottini circostanti infuoriava il 
‘bridge. seduto su di un ‘divano, nell’ange- 
To più riparato della grande sala da ballo, 
il duca Jonjon:De Villerose iniziava ai se- 
nore presenti, il mi- 
che da un mese andava sperperand» 


“di, 
im patrimonio al giorno per i ritrovi elo- 


‘dietro um ampio palmizio ornamentae,l u 


| L’alba indorava le cime di Monimartre e 
e guelle della chiesa di Nòtre Dame, nl- 
Jorchè le prime coppie prendevano com- 


‘miato dalla marchesa Loredana, 


» 


sera delle 


ERETTA POSI SI E 


mio dg di 


- fa fi , » ® 
Boone dal quarantenni ia sa 

Sul palcoscenico del Quirino è siata 
combattuta in questi giorni una singolare 
tenzone fra donne. Le contendenti erano, 
una donna di quarant'anni non meglio 
identificata, ed una molto più vecchia che 
risponde al nome di Irma Gramatica. 

La lotta è stata aspra, violenta ed estre- 
mamente movimentata: ad un certo punto 
poi, è intervenuto un tal Sil-Vara — an 
che lui non meglio identificato — il quale 
ha portato un nuovo ed originale ele- 
Inemto nel duello. Infatti, menire la don. 


ina di quarant'anni cercava con poderosi 


spintoni di rovesciare Sil- Vara dal palco- 
scenico del Quirino, l'altra donna a nome 
Irma Gramatica faceva sforzi sovmmani 
per imPedire che l’avversania riuscisse nel 
suo intento. 

Il pubblico ha parteggiato, duranie io 
spettacolo, sia per l’una che per Valtra 


Vara dietro un formidabilé colpo appiop- 
Patogli dalla tremenda donna di quaran- 
t'anni è caduto dal palcoscenico e si è 
spappolato il cervello (sembra impossibi; 
le, eppure ne aveva un po’) vicino la pol. 
trona del comm. Musdaci, la soddistazio- 
ne è stata. generale. 
.Un toccante aneddoto: all'uscita, sem- 
bra ‘che la principessa G..v.nn.ît. abbia, 
sospirando sussurrato all'orecchio d'un 
imberbe giovanotto în «smoking: 

— La donna di quarant'enni... quanti 


{ ricordi ormai troppo lontani! 


Molti di coloro che passavano si sono 
asciugata una furtiva facrima. 


L'ITAL!ANO. 


Cosa fanno al... 


COSTANZI — Il rinfotzo Capuzzo ha addol. 
cito un po’ il « tosco» dell’immresa, Tl baritono 
minaccia di diventare stabile a Roma, 


ADRIANO — La leonessina «Italia » furoreg. 
gia insieme alle tigri dell'opposizione. 
ARGENTINA — Gwnande successo de «al’Im. 


boscato », dramma in tre atti di Giannini e 
Solafani. 


VALLE — S'! è rappresentato il lavoro di 
Basile, «Colui che prende gli sechiaf », 


NAZIONALE — Musco e Franca imperversa. 
no. Oggi, serata di gala in onore della nuova 
onorificenza decretata al primo attore: il Gran 
Cordone del Merlo d'oro. « Mò moro contento! ». 


QUIRINO — C'è la Gramatlca; per cui ne è 
divenuto assiduo frequentatore il collega don 
Salvatore Mirabella. Speriamo bene.., Y 


MANZONI — Scarpetta ha -fngaggiato un 
nuovo generico: Peppino Peneduee. 


ELISEO —Da quando vi sì rappresenta la 
poltrona l'on. Cassinelli, con gli occhi lustri, 


MARGHERITA — C'è Amendola, quasi ogni 
sera, il quale, durante lo spettacolo, sogua il 
‘potere, ed esclama «J’ te veux! ». 


ESILITPOTIONTORVE 


di DA 
pn 


$i 


[Alberto il Macedone 


Abbonatevi al “Taglie, 


re 


NAZIONALE 


[mm Ace] 
: 


Musco ride, questo è certo; 
delle sue onorificenze: 
quanto più dice scemenze 
te lo fanno gran cordon!.., 


L'ampio stradale che mena dalla plcco- 
la stazione ferroviaria al paesello di Me 
rignac, era, in quell'ora, perfettamente de- 
serto, Il sole cocente lo dardeggiava im- 
p'acabilmente ocen i suoi potentissimi rag 
gi, Un uomo, non più giovane, curvo sotto 
il peso di un grosso involto, camminava 
lentamente, appoggiandosi penosamente a 
un bastone. Era madido di sudore, In quel. 
la, fu raggiunto da un vetturale che gut- 
dava a corsa pazza una carrozza tirata da 
due potentissimi cavalli, imbiancati di 


| schiuma, 
— Quante leghe dista di qui, buon uo- 


mo; il astello di Merignac? — chiese.il 
viandante al vetturale, facendogli contem- 
poraneamente cenno di fermarsi. 

— Un tiro di schioppo, signore, — rispose 
cortesemente l’automedonte, ehe rimise ra- 
nidamente di corsa i cavalli, non così pre- 
sto però che lo sconosciuto non potesse 


scorgere una figura di donna, col volto. 


coperto da un fitto velo, adagiata molle 
raente nell'interno della vettura, Il vian. 
dante, a quella vista, impallidi atroce. 
mente. Ì 

ci IMDB OLI i; 4 

Ma la carrozza si era già allontanata di 
parecchio ed appériva ormai citcondatu 
de um mugolo dî polvere. Proprio in quel 
momento, sopraggiunse alle spalle del no- 
stro sconosciuto viandante. una vettura 
‘vuota, 


been 


anch'essa tirata da due magmifici 
cavalli. Era la la salvezza. 

— Cocchiere! Due luigi 
quella vettura! Urlò lo sconosciuto al fiac- 


La moda maschili 


———_——m ——————_—___—_————_—__—————————m———y__r__——————__——_———_—__—_—————_——_r_———_——m——r_———————————ÉÉ_r____———————r———————____-€ 


«Contessa: M'aritza ». vediamo tutto le sere in. 


tin Ecce 


ce -- 


I 


=——__—___-— 


I consigli di Milori 


ON. G. A. VIA DELLA MERCEDE. - Vuo 
le che le consigliamo qualche altro tipd 


di colletto? Scelga un modello Falstaff , 


finscio bassissimo, con. le punte 


hRingha 


= 


Ella ha perfettamente ragione pensand{ ‘ 


che i grandi colletti ai quali era così aîfe 
zionato non siano di moda. Ella sa chi 
la vera eleganza consiste nel sapere pas 
sare inosservati. Ella fa benissimo in qie 
sti giorni a voler passare inosservato 
INCERTO. — Roma — Non dubiti che 


ghette si usano ancora, e si nséranni 


ancora per un pezzo. 

VITTORIO YV., Palazzo Sciarra. — Tr 
metri di stoffa per un solo paio di pan 
taloni? Le assicuriamo che nessuto l'a 
vrebbe mai creduto capace di tanto. I 
ogni modo le ricordiamo che i ici 
di questo genere si usano senza bretelle 
per poterseli calare più rapidamente. S 
faccia rinforzare i fondi, pertthé A 
primi a logorarsi. 

On. LANDO F., Montecitorio — Ma li 
abbiamo detto mille volte che solo. di 
Zingone si vestono bene i bambini! 

On. SOLERI, Montecitorio. — ‘Creda 4 
noi: se ella vuol mantenere quel cacheél 
di eleganza che l'ha sempre distinto, dev 
decidersi a cambiar pettinatura. Si porta 
no aderenti alla forma della testa con una 
buona brillantina. In quanto al palamido. 
ns creda chie non va proprio più. Gli ul. 
timi avwenimenti lo hanno dimostrato. 

A. G. — Per lei qualsiasi vestito; non ve. 
sta però mai la divisa di ufficiale italia. 
ho, come le è stato consigliato arie . 
colonnello Pasetti. 


F. S. N., FuroPa. — Un buon abîto da 
viaggio? Tout de meme di Francia. Casco 
all'inglese, scarpe all'americana, guanti 
di Svezia, binocolo tedesco, alpestock sviz. 
zero... Insomma roba di qualunque paese, 


purchè non sla italiana. Quando si sarà 


fornito di quell’abito, continui purè a gi- 
rare: al largo. Vedrà che se ne troverà 
bene. i 

DOMIZIO DA LAMPORECCHIO, Roma. 
-— Per i suoi bambini? Iì solito grembiuli. 
no vende... 

SEN. ALBERT..., Milano. — Cosa vuole 
che le consigliamo? Lo vogliamo nido. 

FASCISTA DELLA PRIMA ORA. — PR 
inutile, caro signore: lo sappiamo benis- 
simo ché le tasthe, per quanto cucite con 
filo di pazienza, finiscono. a rompetsi, a 
forza di tenerci dentro le mani. Nof c'è 
rimedio. 

INCERTO, Roma. — Non stia a Credere 
nile chiacchiere. La- camieta néera'sì usa 
sempre, in tutta Italia. Soltanto a Fîrén- 
ze, pochi giorni fa, ne abbiamo viste cin- 
quantamila in siro. 

MILORD. 


Fior da fiore 


Dal Giornale d'Italia del 9 corr.;. |)! 


L'autore del delitto intreno 

.. ,. NAPOLI, 8 gennaio. 
E’ stato identificato l'autore del du 
plice omicidio in treno; egli è il pre. 
giudicato Alberto Tramontano, che ac- 
compagnava le due dunnine cui Santi 
rivolsero delle parole galanti, L’ucti- 
sore è tuttora latitante. 

i n 


Delo stesso numero dello stesso gior. 
Allo bueno suicide Mint i 

« «Stamani la re della Rinaldi 
sentiva alcune detonazioni partire dal- 
la camera della figlia. Accorreva spa- 
ventata e trovava la ragazza cadavere 


e il Buttelli fuori posto, il quale poco 
dopo moriva ». 


È —_ a GARRETE. 
Questo Trucchi tanti imrcchi 
ti sa fare dei più belli:. 


‘e perfin la Zanoncelli 


qualche volta fa cantar... 


cheraio, indicandogliela, mentre stava per 
scomparire nella discesa, 

— Nessun cavallo, per un raggio di ven- 
ti miglia è capace di non farsi raggiunge» 
re.dai due animali di babbo Giraud! — ri- 
spose superbamente il cocchiere. — Che io 
non possa bere stasera il mio solito fiasco 
e mezzo di vino se entro dieci minuti non 
siamo alle spalle di quella canaglia di Giu- 
seppe il gobbo! 

‘Cominciò, in quel momento, un insegui- 


‘mento fantastico, La vettura di babbo Gi. 


raud guadagnava terreno a vista d'occhio 
su quella di Giuseppe il gobbo, che, accor- 
tosi ad un certo punto di essere inseguito, 
s'era dato a frustare senza pietà, per quan- 
to inutilmente, i due cavalli già sfiancati: 
A mezza lega dal Castello di Merignac Io 
sconosciuto aveva raggiunto la vettura di 
Giuseppe il Gobbo. Chi era lo sconoseiy- 
to? Chi era la donna che egli rincorreva 
in quell’angolo di Francia? i 
Voglia il paziente lettore seguirci in al- 
tra marte degli avvenimenti che stiamo 
narrando ed avrà la spiegazione che desi. 
era, - 


H cieco di Saint Refroi 


Facciamo dunque un passo indietro, a 
trasportiamo 1 nostri lettori nella Francia 
del Nord, in un presino presso Lille, Saint 
Refroi, nel quale si era rifugiato il 
barone Gontrano Abatiours. Una settimana 
prima, a Parigi, Gastone aveva gettato il 


se raggiungi i Suo ultimo luigi sul tappeto verde, 


Time rat l 


te re i A pre ei 
{e® dia 


TERE gie per 


ET Varna 


eee eee? 


È 


db. 


CETTE 


gore 


manifesto del Giardino Zoo 


‘Abbiamo ricevuto la seguente let 
tera; 
Sig. Direttore del «Taglione >, 

In questi giorni è molto ammirato, 
sui muri delle vie di Roma il manifesto 
disegnato dall’eminente nostro, « par- 
don », vostro collaboratore Musacchio. 
E fin qui nulla di male. In detto ma- 
nifesto però, v'è un’allusione chiara- 
mente voluta dall'autore, alla distinta 


«silhouette» della mia elegantissima 


persona nella figura del rinoceronte 
visto per di dietro (non poteva pren- 
derlo di fronte?!). Nel trampoliere poi 
con le ali spiegate che mi pesa sul 
groppone (ahi quanto!) è ovvio che si 
è voluto raffigurare il mio illustre tu- 


NACA DI 


dio da RA 


ROMA 


"DT 


%, 


e nali 


Suna 


Paese, per la Dignità della Nazione, 


| per la Normalizzazione, per la Meda- 


glietta che non arriverà mai, ece.; ecc. 

Tornando al Giardino Zoologico, an- 
zi uscendone, un guardiano mi mostra 
appesa ad un chiodo ùna vecchia pelle 


| di leone tutta rattoppata. 


tore comm, Nicolino D'Atri (tocca. il 


primo metallo che ti càpita!). 


Ora tutto ciò non è grazioso ed io 


 elevo contro questo nuovo mezzo di 


diffamazione una delle mie più fiere 
proteste unitamente a quella non me- 
no vigorosa del succitato don Nico- 
lino. \ 


Mi creda, egregio collega 


Avv, V. Vettori - non deputa- 
to da 5 legislature - diret. 
tore (per modo di dire) del 
« Giornale d’Italia ». 


Per competenza diretta e di diritto 
abbiamo passato fa lettera a. Musac- 
chio che ci ha risposto. i 

E' una delle innumerevoli « gaffes » 


del quasi direttore del « Giornale d’Ita- 
lia ». 

Nella concezione del mio disegno non 
ho affatto avuto l'intenzione di offen- 
dere la rispettabilissima personalità dei 
due animali ‘ivi rappresentati, il 
«trampoliere » e il « rino ceroute ». 

Che gli avvocati Vettori e Nicolino 
D’Atri — come chi dicesse Fettone e 
Tegamino — si siano riconosciutì per 
un qualche punto di contatto... quali 
la procacità di forme del mammifero o 
la posizione di spulciatore nel pennuto, 
padronissimi, ma questa volta non ho 
proprio avuto alcuna intenzione cari- 
caturale a riguardo dei summientovati 
signori. 


Anzi, giusto stamane mi sono recato j 


al Giardino Zoologico, con due testimo: 
ni e un esemplare del manifesto... in- 
criminato, da Ezechiele che è îl più bel 


campione della razza e che mi ha ser-|É 


vito da modello, 

Ad esso ho rilasciato una dichiara- 
zione nel senso che nessuna allusione a 
rappresentanti la più falsa politica ita- 
liana io ho voluto fare. Tale dichiara- 
zione ho esteso anche nei riguardi del 
rinoceronte che attualmente trovasi 
all'estero in viaggio di nozze. 

Ecco così riabilitati, vuoi il rinoce- 
ronte vnoi il trampoliere e vuoi per- 
chè no? anche il quasi direttore de] 
« Giornale d'Italia » il quale tra pa- 
rentesi, so crede di riconoscersi în qual. 
che pachiderma non è men vero che 
non sappia essere un leone specialmen- 
te quando si batte, come si è battuto 


în questi ultimi tempi per... l’Onore del 


two 


| 
| 


__— Vede, dobbiamo disinfettarla e ri. | 


metterla & NUOVO,.« 
— Perchè? pai 
— Perchè l’ha indossata da qualche 
mese un certo avvocato Vettori al qua- 
le abbiamo dovuto toglierla a viva for- 
za la sera dell’ultimo dell’anno testè 
scorso. i 


In guardia! 
Siamo informati che prossimamente 
il Giornale d’Italia uscirà in edizione 


straordinaria con una pagina apocrifa | 


del Taglione. 

Mettiamo in guardia i nostri lettori, 
contro tale manovra... copiativa che il 
«grande» giornale della sera. sta. al. 
manaccando per farsi della réclame, 


Ringraziamento 
Il Gran Maestro Domizio Torrigiani 


ringrazia commosso a nostro mezzo 
quanti hanno voluto nelia triste occa- 


sione che lo ha colpito inviargli condo-| 


glianze ‘ed espressioni di solidarietà. 


Laneria - Cotoneria 


‘ no dato risultati positivi; tutt 
| mendicanti fermati sono ancora tri 
tenuti a Regina Coeli, così che quegli] 
infelici hanno alfine risolto il proble-| 


| nari e i sagrestani di Roma e paesi 


-B*] 


DI.73, La serietà della nostra Ditta dà garanz îia assoluta sui nostri sconti, i quali 


DALLA SOFFITTA 
RAISI IRAI E DT DI SBISZIPTE ACILIA VAI 


. to) 

Il memoriale di Manganello 
« A dir le mie virtù 
basta un sorriso », 

Le due giornate trascorse in Toscana 

mi hanno rinfrancato e ringagliardito. 

Sto bene per 6 mesil Potrei giurarvi che 

anche i 39 milioni d'italiani staranno be- 

ne per 6 mesil 


AI mio ritorno in soffitta i due came- 
rati Marx e 
con mille domande Il mio racconto ha 
fatto andare i due vecchietti in brodo di 
giuggiole... « Per farvi un'idea — ho det- 
to loro — di quanto è avvenuto al mio 
apparire, pensate all'improvvisa appari. 
zione di Napoleone a Cannes dopo la fu 
ga dall’Elba: delirio della vecchia guar- 


dia e di folle e terrore dappertutto... Ma | 


ciò può darvi un'idea soltanto. approssi- 
mativa... molto approssimativa... ». Alla 
fine del raeconto 1 due eminenti came- 
rati mi hanno tributato gongolanti e com- 
mossi una calorosa ovazione, i 


Ci divide un abisso, ma ci uniscono e 
ci affratellano la comune sorte in soffit 
ta e il comune schiff per tutti gli apo- 


2 UFE GR collo 
Aumenta la fucel! 
Le ricerche del Pellegrini non ban- 


» 


ma del vitto e dell'alloggio, 
La polizia — dal canto suo'— ha 
proceduto al fermo di tutti i campa- 


limitrofi. Si ha ragione di credere 
che tra essi sia colui che deflorò l’oc- 
chiello cell’ex-amico di Nitti. 


la “ch 


ernia 


IAVe,, 


LIA 
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Mazzini mi hanno assalito 


La medaglia e il suo 


ecnr_rrr, 


FINO AD ESAURIMENTO: 


la DITTA | 


stoli che circolano ancora a piede libero, 
Ma... volete che vi faccia una indiscrezio- 
ne? Ebbene, sil ‘i dirò che essi sono I 
miei migliori collaboratori... Non vi scan- 
dalizzate. V'ho preavvertito che avrei tar- 
te delle rivelazioni sensazionali. Dungqne: 
molte delle cosidette mie « vittime » mi 
sono state « raccomandate » proprio dai 
due vecchietti!.:. E come se la godono, 
sotto le barbe, ogni qualvolta io li ac- 
‘contento.,, i 

Ora Marx mi sta preparando, per una 
nuova eventuale mia sortita, una lunga 
lista di « quelli che conosce lui »... E non 
vi parlo di quella che prepara l’altro!.. 

Lasciamo un ,po' da parte î due emi- 
nenti camerati E parliamo, come già vi 
promisi, deeli ‘altri osniti che trovai in 
questa soffifta al ‘mio ingresso e che do- 
vetti sfrattare... (Veramente, per la sto- 
ria, essi mi dissero cha li liberavo. ) 


in una priverosa bandiera stinta, una 
giubba grigioverde una pagina di must- 
Ca con le note del'a Marcia Reale e una 
stampella. Dietro Mazzini, per terra. era 
nascosto un Crocifisso: sotto la barba di 


Marx si accovacciava uno Statuto con al. | 


enme pagine sgualcite.. Mi disse la vec- 
chia bandiera: « Da quattro anni non mi 
affaccio più! » E !a Marcia Reale: « FA 
to non canto più! » Mi dissero la giub- 
ba grigioverde £ la stammella: « Da quat: 
tro anni non éiren'iamo Più! ». . 

Poi Mazzini rugzl: « Hanno cacciato. fl 
figlio di Dio dalle scenole, dai Municint. 
dalle case! . » E Marx brontolò: « Per 
salvare le ultime pagine rimastegli, lo 


Statuto è venuto a rifugiarsi sotto la mia 
barba... », } 


BANDONAT, 
POL ONA 


) 


Lettere al Fra.°. Massone 
A..G..D.. GA. DUAU. 
Massoneria Universale 
Libertà - Uguaglianza - Fratellanza 


| Grande Oriente d’Italia 


(Al Sig. E. H. - Rue Cadet 


il n PARIGI. 
Caro e potente fra..,, 


così va bene; l’ultimo colpo è il più 
bello di quanti se ne siano fatti finora! 
Perchè, caro fra...,j nostro dovere è, sì, 
combattere il Fascismo per principio 
-- perchè il Fascismo ha il torto di 
essere. un movimento nazionale, reli- 
gioso e idealista, mentre noi siamo in- 
ternazionali, atei e materialisti — e 
Giffamare l’Italia a tutto vantaggio del- 
le nostre care patrie, la Francia € 


|l'America; ma — «inter nos », come di- 


cono gli scaccini — bisogna cercare 
anche di unire l’utile al dilettevole. 


I principii vanno bene, ma bisogna 


pensare sopratutto al proprio interes 
88, come diceva îl nostro compianto 


fra,., Luigi Castellazzo, consegnando i 


i 6 suoi compagni al boia austriaco; dob- 


biamo buttare il discredito sull’Italia e 


“far calare la sua valuta, e nello stesso 


Una cameriera, un soldato del Genio, 
lun Senatore nonchè conte. Cercare 


LIQUIDA 1 o pento ST TSI MIORLO © LAS 


coì seguenti sconti; 


n — eno in n nn 


CALZETTENIA 


i PEDALE filo riorto- pesantissimo. 
PEDALE Jam ue Npiese 
CALZA signora, ropv'a soolrtta 

SOTTOCALZA lim.m 


L 35 


vengono effettuati al momento della vendita sui prezzi fissi di cartellino, 


Occasioni senza precedenti !.. 


Trovai dunque in un angoletto, avvolti | 


fa 


| tempo combinare un grosso affare. 


— « Tranquillatevi — dissi io — ven- 


go a darvi i] cambio », 


Li spolverai, li lucidai, li rimisi a nuo. | 


vo e li misi in libertà... 


Da quel giorno circolano trionfalmente 


Per ogni via d’Italia! 


Senza alcun compenso! «Ho un-sovra- 


no disprezzo del vile denaro». 


Qualche altro commerciava. e speculaya 
sulla mia pelle! 


Schiff prima di darsi ai commerci oggi 


in voga si provò a commerciare in man- 


ganelli.. 
Una volta ne offrì 20,0001... 


E Morgagni per poco non lo mandò al- 
la.,  Morgue... 


Un'ultima presentazione: è qui con me, 
in soffitta, l'unica fedele com; agna della 
mia vita: una leggiadra e vezzosa botti- 
glia di olio di ricino La compagna inse 
parabile, gentile, avdace e beffarda di tut- 
te le mie gesta. E” gelosa, poverina! 

Al mio ritorno dalla Toscana, per poco 
non è avvenuta una scenata, L’interven- 
to di Marx ‘ci riconcilià... 

Quella benedetta -monella voleva rim- 
proverarmi di non averla portata con me. 
questa volta .. So io, quello che c’è vo- 
luto per squagliarmela da solo. 

E sapete quando le è passato il bron*io? 
Quando le ho detto: Ricinetta mia sta 
tranquilla, perchè l’effetto. che avresti 
prodotto tu, c'è stato lo stesso... Per una 
settimanal... 


Manzanello, 


rovescio 


E per far tutto questo non avreste 
‘potuto trovare — miei cari fra. — 
una notizia più sensazionale della. uior- 
te del « tiranno », TRUE 

Ah! se così fosse! Finalmente risor- 
gerebbe su questo straziato paese l’a- 
stro della Democrazia; finalmente si 
potrebbe. dir male dell’Italia e fare il 
porco comodo nostro, senza tema del 
manganello; finalmente il potere — ora 
abusivamente detenùto dal «tiranno » 
in camicia: nera — tornerebbe a noi e 
potremmo alfine collocare, nel palagio 
del Quirinale, un. brav'nomo in giac- 
cheita. 

Che belle « balaustre » lancerebbe al- 
lora Domizio nostro! Il mio pensiero 
naviga in un mare di sogni, verso un 
orizzonte ideale... A proposito, caro 
fra..., non dimenticare di mandarmi la 
mia parte dell’affare fatto in Borsa, 
con la notizia della morte del «tiran- 
no ». Quando ti ho chiesto quello che 
mi spettava, per la speculazione sul 
«memoriale Rossi », hai fatto lo gnor- 
ri, come dicono i profani; ma fio non 
sono disposto a passare un'altra volta 
per... profano. 

Bada, caro fra...; se non mi dai la 
mia giusta parte, vieni meno ad uno 
dei nostri. principii fondamentali: la 
Usguaglianza...! 

Aspettando i giorni migliori e il so- 
lito vaglia, ti manda un. triplice ab. 
braccio il tuo aff.mo fra... 

Graoco Simbottoi - 33... 


fionde'e “I Taclicne, 


N] 


—_______@@_.___________ 


Fianchere nere rr 


fini i 


IPA R CO E NIOTTT AZ 


- PLEBISCITO, 109-116 


(PIAZZA VENEZIA) 


.jcomm, Toja nel periodo che 


Loi L é 
L angolo delle cose serie 
(fon si guarda in faccia a nessono) 


Sul Popolo d’Italia di ieri l’altro se 
ra, Paolo Orano, scriveva, fra l'altro 
questa sacrosanta verità; 


« Precipuo, vertebrale scopo dell. 
campagne scandalistiche, è stato quel 
lo di non far credere vero il prodigi: 
finanziario operato dall’on. De Stefan 
nel bilancio italiano. Questo è il perm 
dell'attività furibonda degli oppositori 
Ai gonzi hanno riempito le orecchie d 
process: e di fandonie giudiziarie, mi 
ai finanzieri d’oltr’ Alpe hanno fatti 
arrivare l’insistente svalutazione delli 
politica finanziaria nostra, esempit 
‘iunîco di onestà ferrea e di ardiment 
civile, vittorioso compimento di ui 
programma di Governo ». 


Il recente arrembaggio alla nostri 
lira e ai nostri valori, all’estero, costi 
tuisce la prova provata di tale asser 
zione. Dunque si tenta di  svalutari 
subdolamente la nostra politica finan 
ziaria, si getta il ridicolo sulle dichia 
razioni dell'on De Siefani,. Vogliam: 
fornire ai nostri lettori un’altra prov: 
della realtà di questo asserto. Abbiam« 


| fra le mani un recentissimo numero d 


quel settimanale satirico antifascisti 
che si stampa a Roma, su carta colo 
rata. Vi troviamo stampato, in seconds 
pagina, il seguente trafiletto, evidente 
mente pubblicato in forza di un con: 
tratto di pubblicità stipulato fra questo 
giornale e l’Istituto nazionale delle as- 
sicurazioni. Dice il trafiletto: 


«UN MILIARDO! — F' stato osser 
vato — sottoponendo ad opportuno va: 
glo le dichiarazioni fatte dall’on. De 
Stefani nel suo ultimo discorso alla Ca- 
mera — che il Ministro delle Finanze 
ha taciuto del peggioramento qualita 
tivo della circolazione scoperta (6 mi- 
liardi) che supera ormai quella scoper- 
ta (4 miliardi e mezzo) per conto del 
Governo. 

Al grave anpunto mosto \a Sua Ec- 
cellenza De Stefani . egli risponderà 
certamente in un prossimo suo discor- 
so, che terrà în sede naturalmente più 
degna: al teatro della Scala, 

Per conto nostro, di questa circola- 
sione scoperta non ci preme un corno. 
Un miliardo scoperto di più uno ‘di 
meno, non hanno per noi alcun valore. 
Di fronte a tanta scopertura di miligi- 
di, ve ne è ‘uno che ci risulta comple-. 
tamente coperto. quello: raccolto dal 
va dal 
1 gennaio al dicembre 1924, e mpartito 
in 45.500 contratti di assicurazione. 

Si tratta di un miliardo di previden- 
1a, tutta italiana. e un miliardo mes- 
so insieme a furia di sospiri. Tenia- 
mocelo da conto ‘e stiamo in guardia 
che un giuoco di bussolotti qualsiasi 
non. costringa. il giovane miliardo co- 
perto a prestare qualche indumento a 
quegli altri — poverini — che l'on De 
Stefani lascia completamente ignudi », 

Ora, noi domandiamo: chi ha stilato 
questo trafiletto? Sa il comm, Toia da 
chi esso è stato pagato? E perchè un 
Istituto di Stato svaluta in tal modo 
l’opera del Ministro delle Finanze per 
farsi della réclame su di un foglio così. 
— diciamolo pure — efficacemente an-. 
tifascista? Alimentandone perfino l’esi- 
stenza? ni 

L’opinione pubblica attende una ri. 
sposta a tutte queste domande. 


Colonna di Cesarò. fi fine dicitore. 
x 

«Con animo sereno e risoluto »/ E. 
andarono a mangiare, Dove mangiano 
meno: a tavola. 
3 x 

Ma perchè Peppino Garibaldi non è 
decorato anche della; medaglia di. 
Fiume? 
x 

Amendola: il truce vescovo scisma- 
fico, | 


x 

«Meglio morti che’ schiavi », Tuttì 
vivi lassù? 
xi 
Il Becco apolitico. 
Il sacrificio di Origene, 
i x ; : 

Parchi nazionali: servono alla cone 
‘ervazione di alcune specie di ‘animati. 
Alberto Giannini ha fatto la guerra 
in un Parco. i x 
x è 

Igino Giordani: «Che plagiario quel 
Giuliotti! n, i 
se 

I cadaveri si trrigidiscono, 

La Giunta delle opposizioni ha deli- 
berato «l'irrigidimento ». 
x 

Un popolare attore: Zacconi, 
_Un truffatore popolare; Zaccone. 

si 
Le istituzioni tradizionali romane: 
La solita patacca, © 
Il solito manifesto, 
x » 
Giannini ha rinviato l'agape. 
Ha... gapito l'antifona. 

È 

Si dice. Riceverete risposta a volta 
di Corriere, 

Ma quella di Emanuel non arriva. 


% 


e ee 


Questo no! 


Pregato da un gruppo di au- 
torevoli amici, Vittorio Vettori si 
è deciso a ripresentare la sua 
candidatura. 

n (Voci che corrono) 
Può darsi tutto: che s'arrossì il mare, 
che Borzino diventi senatore, 
che Turati riesca a farsi amare, 
che Scarfoglio non cambi di colore; 
ma che Vettor si faccia deputare 

oh questo no! 

Può darsi che Roberto Bencivenga 
impari la grammatica e il latino, . 
che Orlando dal piangere si astenga, 
che Amendol cambii foggia di solino; 
Ma che onorevole Vettor divenga 

oh questo no! 

Tutto può darsi: che si sbenga il sole, 

che si tagli la barba Modigliani, 

che Achille Vitti e la mia dolce Jole 
[gatti o tigri diventino da' cani; 
che Vasin bigio non più bruchi il cardo, 
‘che bevacqua Faelli dentro il vino, 
che Nitti torni in patria, e andando al lardo | 
la gatta non ci lasci lo zampino; 
che Treves sia stato battezzato, 
che Bracco rinsavisca, che l’ Amore 
amar derdoni alfine a qualche amatoj 
ma che Vettori induca l’elettore 
@a dargli il voto e a farlo deputato 

oh questo no! 

Questo no, miei signori perchè il Fato, 
quando Vettori nacque, disse: « E* nato 
Uomo che non sarà mai deputato ». 
Perchè, nato Vettor, disse il Destino 
«x Piuttosto il laticlavio dò a Borzino, 
‘che a Vittorio Vettori il medaglino va 
Perchè, quando Vettor venne în età, 
disse il porco Destino: «Questo qua 
viù volte si presenta e più cadrà». 
Difatti cadde. Non si fece male, 

Derchè 4 terra battè sol col mollume 
come conviene ad ogni liberale; 
ma che cabpello brese! che fune 

. di lagrime versò, povero cocco! 

ICì aveva rimesso il nome ed il bajocco. 
Ora — si dice — ripresenterà 
la sua candidaturà nelle Marche. 
Magari! Facciam voti che le Parche 
ce lo conservin per l'eternità. 

Se no, sai che tristezza le elezioni, 
Senza candidatura di... Vettori! 

{Però può darsi tutto : anche che un giorno 
Missiroli ne imbrocchi qualcheduna : 
che scendendo dal mondo della luna 
smetta alla fin di non capirci un corno; 
ma che violando il rio voler del Fato 

‘#l Vettori diventi deputato l 

oh questo no!) 


Di po Di Loce NEL AFFARE peLleconenio 
Entra in scena l'agente Pellegrini 


Anche il valoroso agente privato 
Pellegrini — quello che arrestò l’Im- 
bardelli — si è messo alla ricerca di 
colui che oltraggiò l'occhiello dell’ex-| 
“amico del Senusso, 

Il bravo Pellegrini ha cominciato | 
con l’arrestare tutti i mendicanti, i 
Vecchi e i vagabondi che riposavatio | 
nei dormitori pubblicit. 

Sarà tra essi l'essere turpe? 


Il sogno di Vittorio Vettori 


Racconto di Guerra. 


Vittorio Vettari — giunto nel peristi'io 
» trasse un profondo sospirone di sol- 
lievo. Era salvo. Dileguati si erano i fan- 
tasmi che, nelle vie dell’Urbe, avevano 
turbato il suo spirito inquieto. Mentre 
l'automobile veloce attraversava largo 
Chigi, gli era parso intravedere dei visi 
the lo guardavano corruschi ed acciglia- 
tl Preoccupato aveva pregato l’uomo del 
volante di rallentare la corsa, voleva 
permettere agli agenti, comdannati ella 
pena di seguirlo in ogni loco ove egli 
piacesse trascinaro la sua elefantesca 
pinguedine, di raggiungere l'auto e si 
tranquillò quando li. vide pedalare iai 
ìanchi della macchina. 

Era giunto, 

Salì le scale trepidante, raggiunse la 
tua stanza dopo aver inondato di .luce 


.° le camere che attraversava e aver so- 


bpettosamente guardato in ogni angolo. 
Duì si fermò, Ma a un tratto un grido | 
li terrore gli uscì strozzato. dalla gola 
Là, là vi era un uomo. Era difatti la sua 
Imagine riflessa nel grande specchio di 
tontro che lo aveva spaventato, 

— Non c’è proprio mienté da ridere — 

sse — come rispondendo a una risata 
mai eccheggiata. Borbottò, produsse al- 
funi rumotri che la paura provoca ma 


Bhe not non descriviamo e comincià a 


vestirsi. 
Sognò Vittorio Vettori, Sognò ‘quella 
hotte, trucemente. 
Fu — il suo — un sogno atroce, pieno 
fi incubi spaventosi. Gli parve, dappri- 
ma, che un lontano canto eccheggiasse 
ella motte, un canto guerriero che Egli 
Mveva tante volte udito; I fascisti — disse 
ecco, vengono Un sudore freddo gli 
ercorse la schiena. Ma — anche nel so- 
gno — mide i pennacchi del carabinieri 
è uma diffusa tranquillità lo prese. Era 
‘sicuro, ]uf. Quella Canaglia sarebbe sta- 
5 certamente dispersa, frantumata, pol- 
erizzata. Ed egli sarebbe uscito in Quin- | 


Ne edizione con un’articolo, ma che ar.| 
0 


To... 
Ma il canto s! avvicinava. 
Gli parve un tratto che il suo fiome 
snai eccheggiasse nel rumore delle 
oci. Il suo nome Volevano lui, Vittorio 
Vettori, tut. a 
Per un attimo pensò alla morte erotca, 
Ma 1 particolari lo atterrirono, lo fece- 
tremare di paura, Eroismo, ma che 
oismo: è follia. 
Era tutto sudato. 


: Eccò vengono sono quì — gridò — è | 


+ der di più era solo, solo. 

Tentò di trovare umo scamDno ma gli era 

possibile. Un rovinio enorme, un fra- 
ore spaventoso scoppiò a un'tratto; sem- 
brava che tutto crollasse intorno, che 
tutto precipitasse, vide la porta della sua 
stanza volare in frantumi e un vilunpo 
l' nerbi di bue calare velocissimi..., vol. 


to... l'opposizione gridando: Nel cuore | 


polpitemi nel cuore.... E si svegilò. 


Roma solenne e tranquilla dormiva. SI | 


spegneva a poco & poco il rumore del- 
l’acqua che nel gabinetto di decenza era 


tolata fragorosamente. Non era la secon. | 


Za ondata .... si trattava di un suo fami- 


fliare che la sera prima si era nurgato.... | 


SANSCN. 


LA STAMP 


Reparto smentite ufficiali 


Non è vero che l'on, Turati sia solito 
remoto di Messina, sia passato per quella 
città l’on. Colonna Di Cesarò. 

Non è vero che l'on. Amendola abbia au- 
gurato il buon viaggio ai passeggeri del 
Lusitania. 

Non è vero che l’on. Treves porti il par- 
transitare per via Belsiana. 

Deve ritenersi destituita d'ogni fonda- 
mento e bassamente tesdenziosa la nofizia 
di un bagno caldo, preso dall’on. Oddino 
Morgari. 8 

‘ Non èvero che l'on. Treves porti il par- 


tito a sinistra; il suo cervello e il seme 
delle sue idee sono più che mai volti a 
destra. 

Non è vero che il comm. Vittorio Vetilo- 
ri sia massone. 

Non è vero che l’on. Orlando — anche 
staccatosi dal Fascismo — abbia rinnegato 
la sua antica e viva simpatia per i gio- 
vani. À 

«Non è vero che l'on. Camillo Corradini 
pensi a tornare a Montecitorio. 

Non è vero che l’on. Bavaro non abbia 
fatto la guerra ;infatti egli è deputato dei 
«combattenti». 

Non è vero che una certa Società compri 
soltanto memoriali autentici. i 


Tostimonianze sul faloido patriotisno 


dell’italianissimo i. r. De Gasperi 


“Mise in salvo la Pelle per conservarsi alla paîria,, 


Riceviamo e pubblichiamo?) 
Egregio Signor Direttore, 


Poichè malgrado tutte le smentite, con- 
tinua la campagna di ceria stampa, che 
pretende di mettere in dubbio l’italisnità 
dell'on. Alcide De Gasperi, voglia permet- 
tere anche a me di assumere la difesa di 
un uomo perseguitato con tanto accani 
mento. 

Anzitutto debbo osservare che l'accusa 
contro l’on. De Gasperi è antipatriottica, 
perchè io posso testimoniare che l’on.. AL 
cide De Gasperi è nato nella terra tren- 
tina, e perciò la sua italianità non può es- 
sere messa in dubbio, e metterla in dub- 
bio significa non riconoscere per. italiana 
quella terra. Msi 

Mi si obbietterà che non l'italianità della 
nascita, ma quella della coscienza, manca 
all'on. De Gasperi. Ma su quale elemento 
sì può fondare un simile giudizio? 

Sul fatto che l'on. De Gasperi non passò 
in Italia ,«come Battisti e Filzi, allo scop- 
piare della guerra! Ebbene, tale presun- 
zione di motivo d'accusa — mi si consenta 
di dirlo malgrado l’ombra che quanto sto 
per dire potrebbe gettare sulla memoria di 
due deceduti — è mostruosamente iniqua; 
perchè se il primo dovere di un vero 
e cosciente patriota si è quello di servire 
la sua Patria, l'on. De Gasperi ha prov- 
veduto appunto ad assicurare il modo mi- 
gliore di mettersi in grado di adempiere 
a codesto dovere, come infatti vi adempie 
oggi prendendo attiva parte alla lotta po- 
litica per redimere l’Italia oppressa dalla 
tirannide fascista; mentre invece, se aves- 
se seguito l'esempio dei nominati Battisti 
e Filzi, i quali passarono a combattere in 
Italia con la probabilità di farsi uccidere 
e con la conclusione di farsi catturare ed 


sa che oggi si combatte dai veri italiani 
per la salvezza della Patria. 

Con questo non voglio dichiarare diser- 
tori i nominati Battisti e Filzi, per non 
offendere le spiegabili suscettibilità di chi 
crede di dover onorare le loro tombe; ma 
soltanto voglio, come è giusto, dimostra. 
re che l’on. Alcide De Gasperi avrebbe po- 
tuto anche lui disertare, se avesse voluto, 
ed invece, con eroismo veramente stoico, 
non vollel ____ pi i ESE 

E poichè iri quel suo atto di volontà, ve- 
ramente sublime anche se non demago- 
gico al pari di una provocata impiccagio- 
ne, è la chiave di tutta la questione, una 
volta compreso il significato di quell’atto, 
è assai facile negare valore ad ogni do- 
cumentazione che si voglia addurre, di 
fatti e di parole delll’on. De Gasperi e dei 
suoi amici politici, per dimostrarne Tl'au- 
striacantismo. 


CASSINELLI — Ragazzi, bisogna scendere. Quassà non ci sono donne! 
) * 
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A “IN CATENA, 


Si; è vero che il fratello dell'on. De Ga- 
speri combattè valorosamente al fronte au- 
striaco, quale ufficiale dei bersaglieri ti- 
rolesi, guadagnandosi la medaglia d'oro 
austriaca al valor militare, motivo per cui 
la ‘sezione trentina del Partito popolare lo 
ha acclamato degno presidente; si, è vero 
che l'on. De Gasperi non fu internato e 
godette anzi dell’esosero come indispensa- 
bile; si, è vero che personaggi autorevoli 
del partito di De Gasperi sottoscrissero per 
i festeggiamenti ai soldati catturatori di 
Battisti; si è vero che l’on. De Gasperi andò 
a Vienna a rappresentare i «deputati ita- 
liani della Camera austriaca» ai funerali 
| di Francesco Giuseppe; si, è vero, che il 
partito di De Gasperi ebbe ad associarsi 
all'indirizzo di compiacimento inviato do- 
po Caporetto ‘dall’on. Monsignor Fallutti 
all'Imperatore. Ma tutti questi che sem- 
brano atti di austriacantismo, erano inve- 
ce opere concrele = e non demagogiche, 


ripettamo — di.patriottismo italiano; per- i vi 
chè dirette al fine di potere giovare al- È. 
l'Italia, dopo la guerra, in quanto si pre- { 


vedeva la sconfitta dell’Italia, ed era evi- 


dente che una Italia sconfitta avrebbe avu- È 


to gran bisogno di trovar difensori amo- 
rosi, tra gli uomini politici influenti del- 
l’Austria vittoriosa. 

La sorte ha voluto diversamente, e ades- 
so è facile fare il senno del poi! 

Ma io posso testimoniare — con giura- 


mento solenne ove occorra — ©he qualora È. 


l’Italia avesse fatto sapere in tempo che 
aveva intenzione di vincere la guerra, l°0- 
norevole De Gasperi ed i suoi amici poli- 
tici avrebbero saputo regolarsi diversa- 
mente, se non affrontando persecuzioni 
pericolose con ùn troppo manifesto irre- 


dentismo, almeno, però astenendosi da f 


ogni mamifestazione di lealismo per l'i. r. 
| governo e contro l'Italia. 

E spero che dopo queste inoppugnaDili 
smentite, la campagna contro l'on. De Ga- 
speri sarà sgominata. 

Perciò la ringrazio della ospitalità. 

Un amico politico di De Gasperi 
anonimo per. modestia. 


Romanzi br 


A CONCORSO FRA I NOSTRI LETTORI 


Un Briareo del tempo moderno 


E’ ùn uomo che guadagna. 
denari a camionate | 
e poi sempre si lagna 
«di aver delle frustate... 


CHI INDOVINERA' A CHI INTEN DIAMO RIFERIRGI, RICEVERA 
DONO UN PACCHETTO DI SIGARET TE POPOLARI, 20 n 


evi. 


Ù. «+ + 


La canzone del presagio CRI 
A Salandra qualcuno aveva detto: i PIE 
— « Presidente, non guardi quel soffittot ‘’ 


se Lei lo guarda troppo, ci scommetto 
©he il Parlamento, in breve, è bello e fritto.;. è — 


Ma Salandra era ormai tanto fissato 
da rendere fatale una sciagura: 
non appena d'un passo s'è spostato 


è stata uccisa la legislatura... "o 


Quando noi morti ci destiamo... . 


Giolitti a Cocco Ortu l’altra sera’ 
parlava del problema elettorale..; 
Aveva, chissà perchè, brutta la cera 

e diceva borbottando: — « La va male... 


Se per far le elezioni cî foss'io 
si agirebbe coi metodi fin puri: Mi ga 
noi faremmo votare — vivaddio! + } 


E 5: i nostri morti e i nostri nascituri... + s. od 


Lr, le 


Ciascuno a suo modo 
‘Amiendola che fece il diciannove 
Je sue elezioni, a Sarno, coi mazzieri 
dice: — « Non mi presento a Sarno o altrove 
finchè un governo c’è guastamestieri..a 


che non consenta £ me: di dimostrare 

che godo del consenso popolare :... 

le botte — è vero, sì — le ho fatte dare... 
ma c’era Nitti... ed era un altro affare...> — 


IV. 
Lagrime del passato 
‘Albertini sussurra: — «Al fallimento 


il regime fascista adesso è giunto... 
Proprio son soddisfatto, son contento:... 
il mio scopo onestissimo ho raggiunto! » — 


Ma poi ripensa: — « Certo Mussolini 
vuol fare prima i conti: e ciò non va:.. 
io non capisco... Quanto son cretini 

a non far come feci per papà! » — 


V. 
In cerca d’un giudice istruttore 


— «La questione morale è assai scottante!» — 
diceva un deputato a un suo collega... |. 

Diceva un terzo: — «Il fatto più importante 

è proprio l'ideale che ci lega... » — 


Ma quei signori che gridavan forte 
vociando di giustizia e d'Alta Corte 


erano... . — a1 mondo sono tanti i casi — 

Eugenio Chiesa, Mauri e Nunzio Nasi... 

È VI. iù da 
L’Artiglio 


A tal Giorgini, cavaliere antico, 
un giorno disse il padre: — « Ti inderdico 
poichè di certo non mi fa piacere 
sapere che mio figlio è biscazziere,.; » — 


Quando Giorgini si legò col mondo, / i 
Cianca gli d'sse: — « Merita riguardo i 

nn signore par Suo... In fondo, in fondo. 

ci vuol coraggio per giocar d’azzardol...,» — 


. «VII 
Congedo 


Scomsi il lettore fe son troppo lievi i 
questi innocenti romanzetti brevi... 


Con=corda=fo (e sapone) 


al collo: 12 %, 


Era una pessima giornata. dell'anno 
1889, 

Il creditore del « Banco F.lli Albertini 
{{zio e padre del direttore-proprietario del 
a Corriere della Sera ») fu chiamato, ed 
&pprese questa: lieta notizia; 

—:Sa?-La Ditta F.lli Albertini fallisce, 

— Ah! Si? — rispose il creditore — oh! 
che bella cosa? Allora io posso essere ta- 
citato. 

— Certamente; è quel che ci proponia- 
mo di fare, giacchè siamo incaricati di 
liquidare, Siamo ai snoîi ordini 

— Ma lor signori mi colmano di genti- 
lezze! 

— Non c'è di che! E, perdoni se sono 
- indiscréto, a quanto ammonta il suo cre- 
dito? 3 

— Oh! Non più di centomila lire. 

— Ah! Uomo fortunato! E la sug sj 
gnora, gode buona salute? 

— Divinissima, per grazia di Dio. 

— Di bene in meglio Allora può corre 
fe subito ad annunziarle che del suo cre- 
dito si salva il dodici per cento: sa fare 
+ conti Jei? Ì 

— Se permette, aspetti che possa ril- 
prender fiato; sa, con questo caldo, mi par | 
di senirmi soffocare 

— Veramente siamo in inverno, e mi 
pareva che le si fosse gelato il sangue; 
perchè la stufa quì funziona male. Ma 
se vuole, amro la finestra, 


a “ne piano siamo? 

i xon c’è pericolo: Di fronte non 
abitano belle signore Dunque, dicevo, del 
suo credito va perduto l’ottantotto per 
tento. Faccia pure 1: conto 

— L'ho fatto: salvo dodicimila lire e 
he perdo cttantottomila] 


I QUI 


I) 


DISONORE 
NAZIONALE 


Ù } è. valle» 


Dome taremo o1a 


ee agende 


— Ma sa che Lei è un calcolatore stra- 
ordinario? Così su due piedi, ha già fat- 
to le sue operazioni a memoria? Che bel- 
la cosa l’aritmetica! Avrà. preso punti ot- 
timmi a scuola, Lei, a suo tempo, no? 

— Si qualche diploma. 

i — Quello, vede, le rimarrà come conso- 
| lazione per la vecchiaia, 

— Ma, se mi fosse permesso, vorrei os- 
servare che le centem''a lire erano mie, 
e che ricavarne dodici mila sole, mi 
re, una, ecco, non so come ire, nn 

— Una gicia esagerata? Me soy Da, 
sto, avrebbe potuto anche pgista | rischio 
di riprenderne meno, | 

— Capisco. Ma poichè io non_ voglio 
p'ofittare della fortuna straordinaria, pre- 
feritei riprenderli tutti 

— Già; ma non ce n'è 

— Frpure c'erano. Li ho dati fo, con- 
tati con' queste mie mani. 

— Perchè Ella non mise nel conto la 
eventualità del fallimento. 

— Anthe questo è vero, Ma si potrebbe 
fare almeno il rovescio? Ottantotto per 
cento salvo, e dodici perduto? 

— Oh! per questo, noi non vogliamo ob- 
bligarla .a rinunziare a niente: noi abbia- 
mo il proposito fermo di obbedire alla 
volontà dei creditori. Si tratta di vedere 
quel che è rimasto disponibile Guardi 
quì, Lei che sa fare i conti a memoria: 
Passivo 23 milioni, attivo 5; lo sua parte 
di rimanenza è quella che è, 

— Non posso accettarla! 

= Troppo giusto. E noi non vogliamo 
obbligarla, Così, Ella rimarrà ereditore 
dell'intera somma. Il credito sarà. inési- 
gibile, ma sarà sempre un bel credito. 

— Ma così debbo accettare per forza. 
— Fer forza, non sia mail Non faccia- 
mo che darle un consiglio Lei mon ha 
trovato mai qualcuno che può darle um 


consiglio? Sa quanto vale un consiglio? 


NON 


SI PASSA 


e ja nutrice ci hatolto 


Dunque accetta? Si! Sapevo! E se ades- 66 


so vuol telegrafare a casa, perchè non 
bisogna mai far tardare la buona motizia, 
non faccia complimenti : Ella è tacitato. 
— No, veramente, il fiato ‘per parlare 
mi resta ancora. 
| - Ma non. più creditore; e sa che un 
credito è sempre un fastidio, una preoc» 
cupazione. Ella me è liberato, Eccole le 
sue dodicimila lire, e tanti saluti... 
— Alle altre ottantottomila! 


1 [È Tanti saluti, volevo dire, alla sua ri- 


ita signora 


Trent’ anni dopo 

© Senatore Albertini, Direttore-proprie- 
tarlo del « Corriere della Sera » aveva di- 
menticato, con tante. cose. per la testa. 
l'episodio di trent'anni prima; anche Per- 
chè i creditori, tacitati al 12 per cento, 
tacevano. ASI 

Poichè è stata richiamata da qualcuno 
la sua attenzione sulla convenienza di 
provvedere al pagamento .del rimanente 
88 per cento e relativi interessi, il senato- 


re Albertini ha dichiarato che provvederà, 


Si crede che scalerà la differenza gra- 
dualmente, con abbonamenti al « Corrie- 
re della Sera », al « Corriere della Do- 
menica », al « Corriere dei riccoli >, ed 
alla « Lettura », a metà prezzo, 


Percenturnti | 

I rivenditori del « Corriere della Sera », 
come di ogni altro giornale, percepiscono 
i il 25 per cento, * 

Gl acquisitori diretti di pubblicità del 
« Corrieer della Sera » percepiscono il 
20 per cento, " 

. I raccoglitori di abbonamenti del « Cor- 
riero della Sera », percepiscono il 15 per 
cento. 

I creditori della fallita Ditta fratelli AL 
bertini (padre e: zio del direttore proprie» 
tario del -@e Corriere della Sera ») perce- 
pirono il 12 per cento dei loro crediti 


de 
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Mussolini 


« Nessuno mi ha mai negato fino ad 
oggi questa qualità: un sovrano disprez- 
zo per il vile danaro ». (Applausi della 
Camera). 


Albertini 
Figlio arricchito di un banchiere fal. 
lito, non ha ancora sentito l'elementare 
dovere di rimborsare i creditori di suo 
padre. 


ITALO TORSIELLO — Direttore resp. 
Stab. Tip. LA RAPIDA Due Macelii, 12. 
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CINEMA MODERNO 


Spettacolo Ultra Comico 


Da oggi al 


Da informazioni assunte dai nostri 
reporters, e autorevotmente confer- 
mate, non si tratterebbe di un oltrag- 
gio subìto dall'occhiello dell’illustre 
Uomo, ma di un onore. 

Infatti sarebbe stato l’on. Vella — 
in occasione della riunione plenaria 
delle opposizioni — a introdurre nel- 
l'occhiello dell'antico sostenitore del- 
lo stato di assedio antifascista; un bel 
garofano rosso! 


Premiata Sartoria MORELLI 


Via Frattina 35 


L’AFFARE DELL OCCHIELLO 
Luce completa | 


I campanari e i sagrestani sono 
stati tutti rilasciati, avendo provato! 
con esaurienti alibi la loro innocenza. 

Finalmente un'ora fa l'on. Amen- 
dola ha riacquistato la memoria; In 
Seguito alle £.3 dichiarazioni e alla 
sua ferma dec\.lone di ritirare la que- 
rela, la polizia ha fatto cessare le 
proprie indagini. 


per la presentazione dei due 
esilaranti comici american 


FLICK 6 FLOCK 


' (Nnovi per Italia) 


FLICK e FOCE Prrobati. 


| ee  [ - -i«pceeÙi E 


Fuori.programma : 


HAROLD LLOYD in 
DIGIUNO FORZATO | 


Selle Estro è Maionli 


Confezioni accuratissime 
Novità -. Eleganza 


, Sono del 10 par nto. 


. In settimana: | 
i= BOLLO DI FUOCO = 


Produzione Universal. 
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IMPORTANTE! 


Volete far felice una moglie, una fi. 
danzata, un'antica ? Regalate calze! 


Volete che un marito, un fidanzato, 
un amico, gradisca il vostro dono? 
Regalate calze! 


nella sua reggia di Piazza Esquilino, 
| dispone del più ‘ricco asssortimento. 
di tipi ‘per tutte le borse. 
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Messe In scena da — 
GENNARO RIGHELLI 


LTURNO provezioni dei lm 
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__ tesse sim si svieo ALIDA DERIVA 
{l iavoro è stato eseguito in Germania - Produzione 1924 = che il pubblico romano non mancherà 
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